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1. PREMESSA  

 
In esecuzione della determinazione n. 212 R.G. del 30/10/2018 e successiva integrazione n. 37 R.G. del 
21/02/2019 dell’Ufficio Tecnico del Comune di Caloveto è indetta procedura aperta, ai sensi dell’art. 60, 
comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ed ii. per l’affidamento del Servizio di raccolta e trasporto alla 
discarica dei RR. SS. UU. e assimilati, dei rifiuti ingombranti, del servizio nettezza urbana e aree verdi, 
della raccolta differenziata ed avvio al recupero e/o smaltimento della R.D., raccolta dei rifiuti 
ingombranti e RAEE con il metodo porta a porta.  
La gara verrà espletata dalla SUA.CS della Provincia di Cosenza, avente sede legale in Cosenza alla Piazza 
XV Marzo, 1 – 87100, giusta Convenzione stipulata in data 12.04.2018.  
La gara, ai sensi della normativa vigente, verrà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
La procedura verrà espletata, ai sensi dell'art. 58 del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ed ii., in modalità telematica 
attraverso la piattaforma di e-procurement (di seguito “Piattaforma”) disponibile all'indirizzo web: 
https://gare.provincia.cs.it . 
 Si invitano quindi i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma telematica 
pubblicato nella sezione “Istruzioni e Manuali” del menù INFORMAZIONI del Portale.  
Il presente Bando/Disciplinare, il Capitolato Speciale d’Appalto, gli Allegati e la Modulistica sono disponibili 
e scaricabili in formato elettronico, al seguente indirizzo https://gare.provincia.cs.it . 
Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario:  

• essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di 
partecipazione e l’offerta;  

• essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC);  
• essere in possesso delle credenziali (username e password) di accesso alla Piattaforma. Per il primo 

accesso è necessario effettuare la registrazione preliminare con la procedura disponibile al menù 
“Area Riservata” del Portale cliccando sul link “Registrati”; 

• visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella “Guida per la presentazione di 
un'offerta telematica “, reperibile nella sezione “Istruzioni e Manuali” del menù INFORMAZIONI 
del Portale; 

• gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Bandi di gara” in corso possono navigare sulla 
procedura di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 

 
Il Bando disciplinare di gara viene pubblicato: 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 35 del 22/03/2019; 
sul sito internet portale Appalti della Provincia di Cosenza all’indirizzo: 
https://gare.provincia.cs.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp  

sul profilo di committente: http://www.comune.caloveto.cs.it/ 

sui siti del Ministero Infrastrutture e Trasporti e Piattaforma ANAC; 
sul portale istituzionale della Provincia all’indirizzo: 
http://www.provincia.cs.it/portale/documentazione/albopretorio/ 

 
Luogo di esecuzione: Comune di Caloveto (CS) 
CIG 78087131D2 - CUP H39F18000370004.  
Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Antonella Maringolo. 

 
Le richieste di chiarimenti da parte delle Ditte concorrenti dovranno pervenire esclusivamente mediante la 
piattaforma telematica all’indirizzo https://gare.provincia.cs.it come al paragrafo 3 (pag. 8) del manuale 
Presentazioni Offerte Telematiche disponibile nel menù INFORMAZIONI sezione “Istruzioni e Manuali” .  
Suddette richieste di chiarimenti dovranno pervenire improrogabilmente entro le ore 11:00 del giorno 
19.04.2019. 
Le risposte ai chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni saranno fornite entro il sesto giorno precedente 
il termine ultimo previsto per la presentazione delle offerte (art. 74 del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm. ed ii.) e 
saranno pubblicate nella suddetta piattaforma telematica nella sezione relativa alla gara in oggetto. 
È pertanto onere delle Imprese concorrenti visionare tale piattaforma fino alla scadenza del termine di 
presentazione delle offerte al fine di verificare la presenza di eventuali chiarimenti, rettifiche o precisazioni, 
che avranno valore di notifica. 
È disponibile un servizio di Assistenza tecnica sull’utilizzo della piattaforma attivo tutti i giorni feriali dal 
lunedì al venerdì con orario 09:00 – 18:00 e con risponditore automatico fuori da tali orari, raggiungibile 
dagli utenti tramite il Portale dal menù INFORMAZIONI al Link “Assistenza Tecnica”.  
 
 



2. OGGETTO, DURATA E IMPORTI 
 
L’oggetto dell’appalto è l’espletamento del Servizio di raccolta e trasporto alla discarica dei RR. SS. UU. e 
assimilati, dei rifiuti ingombranti, del servizio nettezza urbana e aree verdi, della raccolta differenziata ed 
avvio al recupero e/o smaltimento della R.D., raccolta dei rifiuti ingombranti e RAEE con il metodo porta a 
porta prodotti sul territorio comunale per la durata di anni TRE ;  
L’importo stimato per il triennio 2019-2021 è pari a €. 183.600,00 (Euro Centottantatremilaseicento/00) + 
IVA di cui €. 3.600,00 (Euro tremilaseicento/00) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.  
L’importo a base d’asta  è di €. 180.000,00 + Iva.  
Il CPV è : 90511100-3 - Principale.  
La durata dell’appalto è di anni 3 (tre) con la condizione che il Comune di Caloveto potrà recedere 
anticipatamente dal contratto senza che l’Appaltatore possa pretendere e richiedere compensi a qualsiasi titolo 
e rimborsi per mancati guadagni o danni, nel momento in cui:  
a. l’ATO rifiuti, competente di zona, individui, ai sensi del Capo III della parte IV del D.Lgs. 152/2006 – 
Codice dell’Ambiente, il Gestore Unico per il subentro nella gestione integrata del servizio, con facoltà 
dell’ATO di subentrare al Comune per la prosecuzione del contratto.  
b. la stazione appaltante, determini la costituzione di società speciali o similari, che in forma autonoma 
proceda alla gestione in economia di qualsiasi servizio affidato a terzi. 
L’appalto è finanziato con fondi di bilancio comunale.  
 

3. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
 
Come descritto in Premessa, la gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica 
attraverso la "Piattaforma", il cui accesso è consentito ai soli utenti registrati; i potenziali partecipanti, quindi, 
dovranno procedere alla procedura di registrazione, indicata nella Premessa, per potere presentare la propria 
Offerta. 
Per partecipare alla gara, gli Operatori economici interessati dovranno far pervenire tutta la documentazione 
richiesta, esclusivamente per via telematica attraverso il Portale, in formato elettronico, sottoscritta con firma 
digitale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera s), D. Lgs. 82/2005, entro il termine perentorio delle ore 12:00 
del giorno 29/04/2019 . 
La gara sarà espletata in modalità telematica, in seduta pubblica, il giorno  03/05/2019  alle ore 15:00, al 
seguente indirizzo: Piazza XV Marzo, 1 – 87100 Cosenza. 
Non saranno ritenute accettabili offerte presentate in modalità cartacea, via PEC, o altri mezzi o metodi 
diversi da quelli prescritti e/o offerte pervenute oltre il predetto termine di ricezione.  
Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana e si precisa che in caso di documentazione, dichiarazioni, 
ecc., rilasciati in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione giurata. In caso di 
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. 
 
Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4, D.Lgs. 50/2016, ciascun Operatore economico non può 
presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative. 
Saranno esclusi dalla gara i Concorrenti che presentino: 

• offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 
erogazione della fornitura e delle attività specificate negli atti di gara; 

• offerte che siano sottoposte a condizione; 
• offerte espresse in modo indeterminato; 
• offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni del servizio. 

 
4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE  
 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2,lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 
del Codice, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a 
cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 



Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile.  
In particolare: 

1. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

2. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e 
qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta 
per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 
dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 
che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
5.1. REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice.  
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
 Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  
La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità allegato costituisce causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012. 
 
5.2. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.  
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare.  
 
5.2.1.  Requisiti di idoneità: 
Iscrizione nel Registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi 



di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 
Requisiti soggettivi aggiuntivi per le Cooperative: iscrizione all’Albo delle Società cooperative istituito 
presso il Ministero per le attività produttive e del territorio tenuto tramite le Camere di Commercio. 
Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali rifiuti:  

� di essere abilitato alla cat. 1, classe F o superiore, dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali per 
raccolta e trasporto di rifiuti urbani;  

 
5.2.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria: 

� Fatturato specifico minimo annuo nel settore riferito a ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari 
disponibili (2018-2017-2016) una volta la base d’asta IVA esclusa.  

Ai sensi dell’art. 83, comma 5, secondo periodo, la Stazione Appaltante da atto che il fatturato minimo 
richiesto è richiesto al fine di assicurare che gli operatori economici candidati siano contraddistinti da una 
struttura economico-finanziaria che garantisca stabilità organizzativa ed operativa.  

� Copertura assicurativa contro i rischi professionali, di cui all'83, comma 4, lett. c) del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i., si rimanda a quanto specificato all'art. 29 del Capitolato Speciale D’Appalto.  

La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione della relativa polizza in copia conforme. 
 
5.2.3.  Requisiti di capacità tecnica e professionale 
-Esecuzione di servizi analoghi negli ultimi tre esercizi, (2016/2017/2018), antecedenti la scadenza del 
bando, con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici e privati dei servizi stessi per un 
importo non inferiore all’importo del servizio in appalto (importo ammontante ad almeno Euro 180.000,00 al 
netto dell’IVA); 
La comprova del requisito, è fornita in caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici mediante produzione in originale o copia conforme di attestati di regolare esecuzione rilasciati dai 

committenti, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo, del periodo di esecuzione e degli abitanti serviti. 
-Esecuzione di servizi analoghi negli ultimi tre esercizi, (2016/2017/2018), antecedenti la scadenza del 
bando, per una popolazione complessiva uguale o inferiore a 5.000 abitanti (Albo Gestori rifiuti Categoria 1 
classe F) con sistema di raccolta porta a porta ed aver raggiunto, per almeno un anno, una percentuale di 
raccolta differenziata del 70% (media anno di riferimento); 
La comprova del requisito, è fornita in caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici mediante produzione in originale o copia conforme di attestati di regolare esecuzione rilasciati dai 

committenti, con l’indicazione dell’oggetto, del periodo di esecuzione, degli abitanti serviti e della 

percentuale di raccolta differenziata raggiunta per ogni anno di servizio.  

-Possesso di certificazione di conformità del proprio sistema di Gestione Integrato alle norme UNI EN 
ISO 9001:2015, rilasciata da organismi accreditati, con perimetro di certificazione che includa le attività 
oggetto dell’appalto;  
-Possesso di certificazione di conformità del proprio sistema di Gestione Integrato alle norme UNI EN 
ISO 14001:2015, rilasciata da organismi accreditati, con perimetro di certificazione che includa le attività 
oggetto dell’appalto;  
-Disponibilità della seguente attrezzatura: 
� n. 1 compattatore; 
� n. 2 automezzi per la raccolta differenziata porta a porta. 
L’Ente appaltante procederà in seguito ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso 
delle pubbliche amministrazioni. 

 

 

Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 
Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le 
prestazioni in misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  
La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 
del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle 
indicate come secondarie. 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e dai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari 
la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 
assimilata alla mandataria. 



Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti 
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto da: 
-ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
-ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in 
cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di capacità economico-finanziaria (fatturato specifico) di cui al punto 5.2.2. deve essere 
posseduto da:  
-per imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE: da ciascuna impresa partecipante 
al raggruppamento, nella misura di almeno il 60% dalla capogruppo e da ciascuna impresa mandante per 
almeno il 10%, fermo restando che l’intero raggruppamento deve possedere nel suo insieme il 100% di 
quanto richiesto all’impresa singola. 
- In caso di consorzio: dal consorzio nel suo complesso;  
-ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in 
cui questa abbia soggettività giuridica . 
Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al precedente punto 5.2.3. deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo insieme, nella misura di almeno il 60% dalla capogruppo e da ciascuna impresa 
mandante per almeno il 10%, fermo restando che l’intero raggruppamento deve possedere nel suo insieme il 
100% di quanto richiesto; in caso di consorzio, dal consorzio nel suo complesso. 
I requisiti relativi al possesso delle certificazioni devono essere posseduti da ciascuna ditta che effettua il 
servizio componente il raggruppamento. 

 

 

Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto dal 
consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice 
devono essere posseduti: 
-per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che 
quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che 
sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 
-per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2,lett. c) del Codice,dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri 
requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento,quelli delle consorziate non 
esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 
 

6. AVVALIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 



In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza 
al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine 
congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, 
deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 
concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 
decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante 
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dell’iscrizione nell’Albo Gestori Ambientali.  
 

7. SUBAPPALTO 
 
E’ consentito alle Imprese partecipanti di ricorrere all’istituto del Subappalto nelle modalità stabilite dall’art. 
105 del D.Lgs. 50/2016 -  
I subappaltatori dovranno essere in possesso dei mezzi richiesti nel capitolato speciale d’appalto. 
La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
In considerazione della natura della prestazione eventualmente oggetto di subappalto, l’aggiudicatario è 
sempre responsabile in solido con il subappaltatore. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di cui 
all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, comporta 
l’esclusione del concorrente dalla gara. 
 
E’ obbligatoria l’indicazione della terna sei subappaltatori, così per come previsto all’art. 105, comma 6, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ed ii. per le forniture ed i servizi che riguardino le attività maggiormente esposte 
a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 (trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di 
rifiuti per conto di terzi; estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; confezionamento, fornitura 
e trasporto di calcestruzzo e di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura di ferro lavorato; noli a caldo; 
autotrasporti per conto di terzi; guardianìa dei cantieri).  
La terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione oggetto del presente 
appalto con le relative dichiarazioni delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss. 
mm. ed ii.  
Tale dichiarazione può essere resa dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, nell’ambito dell’All. A 
al presente disciplinare, oppure autonomamente da ciascuna impresa subappaltatrice. 

 
8. GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE  

 
Si richiede la produzione della garanzia provvisoria ai sensi e nei termini di cui all’art. 93 del D.Lgs. n.  
50/2016 e ss. mm. ed ii. 
L’importo della garanzia provvisoria al 2% è di €. 3.600,00; In misura ridotta dell’1% è di €. 1.800,00. 
L’aggiudicatario sarà tenuto a prestare, prima della stipulazione del contratto, una garanzia definitiva, ai sensi 
dell’art. 103 del D. Lgs 50/2016 e ss. mm. ed ii.  del Capitolato. 
Per quanto riguarda le caratteristiche della garanzia definitiva si veda l’art. 10 del Capitolato Speciale 
d’appalto. 
Sono richieste inoltre le coperture assicurative di cui all’art. 29 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n.159. 
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 



L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 
Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia fideiussoria dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito (Comune di Caloveto); 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 19 gennaio 2018 n. 31; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
d. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
e. copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 
22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).  

 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 
che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  
E’ inoltre richiesta copertura assicurativa contro i rischi professionali, di cui all'83, comma 4, lett. c) 
del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  
 

9. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 
Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 1 della Deliberazione dell’ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018 
“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2019 (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2019), gli operatori economici che intendono partecipare alla 
presente gara, sono tenuti a versare un contributo, secondo quanto indicato all’art. 1 della stessa delibera, di € 
20,00 (Euro venti/00) a favore dell’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione, con le modalità previste 
all’art. 3 “Modalità e termini di versamento della contribuzione” della citata Deliberazione ANAC, 
consultabile 
alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità per la Vigilanza al seguente indirizzo 
http://www.anticorruzione.it. 
A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare, alla documentazione amministrativa di 
gara, prova documentale sull’effettivo versamento contributivo. 
La mancata dimostrazione della sopraccitata prova documentale è causa di esclusione dalla procedura di 
scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 266/2005, giusta Deliberazione n. 1174 
succitata. 
 

10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
La Piattaforma prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici:  

A. Busta A – Documentazione amministrativa;  
B. Busta B – Offerta tecnica ;  
C. Busta C – Offerta economica . 

Il contenuto di ciascuna delle buste è descritto approfonditamente nei successivi paragrafi. 
L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta 
economica costituirà causa di esclusione. 



 

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in 
un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar, ecc.).  
L’Operatore economico ha la facoltà di formulare e caricare sul portale, nella sezione riservata alla 
presentazione dei documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di 
inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte, ovvero sono ammesse offerte 
successive a sostituzione delle precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza stabilito dal 
paragrafo 3 “Modalità di partecipazione” del presente Disciplinare. 
 
10.1. Busta A – Documentazione Amministrativa 
La busta telematica relativa alla documentazione amministrativa dovrà contenere: 
 
A. Dichiarazione firmata digitalmente da parte del titolare o legale rappresentante dell’Operatore economico, 

ovvero da un procuratore con poteri di firma, conforme a quanto riportato nell’Allegato A “Istanza di 
partecipazione”, in cui dichiara  (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il 
successivo paragrafo 7 del presente Disciplinare): 

-di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 
all'articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n.267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
-che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n.575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società 
in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società; 
-nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se 
si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni 
caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso 
non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 
-di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n.55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
-di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
-di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno 
commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova da parte della stazione appaltante; 
-di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
-nei cui confronti, ai sensi dell’art. 80 del Codice, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 
all’articolo 213 del Codice, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a 
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
-di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
-di non presentare la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto 



del comma 2; 
-nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248; 
-nei cui confronti, ai sensi dell’articolo 84 del D.Lgs. n.50/2016, non risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’articolo 213, comma 10, del D.Lgs. n.50/2016, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 
-di non essere stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203. 
ovvero 

-che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n.689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente 
alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 
-di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

Requisiti di idoneità professionale: 
-(per le imprese italiane o straniere residenti in Italia): di essere iscritti presso il registro professionale della  
C.C.I.A.A. per i servizi oggetto dell’affidamento; 
-(per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia) di essere iscritti in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui l’allegato XI C del Codice, oppure, per i concorrenti appartenenti ad uno 
Stato membro che non figura nel predetto elenco, iscrizione nei registri professionali o commerciali nel paese 
di residenza; 
-di essere iscritti all’Albo Gestori Ambientali per le categorie richieste dal bando di gara (in caso di RTI, 
costituita o costituenda la documentazione deve essere presentata da ciascuna impresa che costituisce o che 
costituirà RTI). In alternativa alla presentazione dei certificati (in originale o in copia autentica) è possibile 
autocertificare il possesso dei requisiti.  
Requisiti di capacità economica e finanziaria 
-di possedere un fatturato specifico minimo nel settore oggetto dell’appalto, riferito a ciascuno  degli ultimi 
tre esercizi finanziari disponibili (2018/2017/2016) non inferiore ad Euro 180.000,00 (corrispondente al 
prezzo a base d’asta); 
Requisiti di capacità tecnico professionali 
-di avere eseguito servizi analoghi negli ultimi tre esercizi, (2016/2017/2018), antecedenti la scadenza del 
bando, con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici e privati dei servizi stessi per un 
importo non inferiore all’importo del servizio in appalto (importo ammontante ad almeno Euro 180.000,00 al 
netto dell’IVA); 
-di avere eseguito servizi analoghi negli ultimi tre esercizi, (2016/2017/2018), antecedenti la scadenza del 
bando, per una popolazione complessiva uguale o inferiore a 5.000 abitanti (Albo Gestori rifiuti Categoria 1 
classe F) con sistema di raccolta porta a porta ed aver raggiunto, per almeno un anno, una percentuale di 
raccolta differenziata del 70% (media anno di riferimento); 
-di essere in possesso di certificazione di conformità del proprio sistema di Gestione Integrato alle norme 
UNI EN ISO 9001, rilasciata da organismi accreditati, con perimetro di certificazione che includa le attività 
oggetto dell’appalto; 
-di essere in possesso di certificazione di conformità del proprio sistema di Gestione Integrato alle norme 
UNI EN ISO 14001, rilasciata da organismi accreditati, con perimetro di certificazione che includa le attività 
oggetto dell’appalto; 
-di disporre della seguente attrezzatura:  
� n. 1 compattatore; 
� n. 2 automezzi per la raccolta differenziata porta a porta; 
DICHIARA INOLTRE 
-di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di Gara e 
relativi allegati, nel Capitolato Speciale d’Appalto nonché in tutti i rimanenti elaborati inerenti il servizio; 



-di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e 
di tutti gli oneri compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le 
prestazioni; 
-di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla determinazione 
della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 
-di aver pertanto giudicato i prezzi remunerativi e tali da consentire l’offerta proposta; 
-di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza; 
-di impegnarsi ad eseguire tutte le prestazioni oggetto dell’appalto, nonché quelle che saranno oggetto di 
miglioramento o aggiuntive rispetto alle previsioni di capitolato, nei modi e nei tempi prescritti dai documenti 
di gara e di essere a conoscenza delle eventuali penalità previste nel capitolato stesso; 
-di indicare i servizi che intende subappaltare secondo quanto previsto dall’art. 105 comma 6 del D.Lgs. n. 
50/2016 e smi (in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato) 
________________________________________________________________; 
-di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) giorni a decorrere dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 
-di accettare la eventuale consegna dei servizi sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto; 
-di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 
-di essersi/non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis – comma 14 – della 
Legge 18/10/2001 n.383, sostituito dall’art.1 della Legge 22/11/2002 n.266 (barrando nel modulo la casella 
corrispondente alla propria condizione). 
-di non trovarsi in una delle situazioni che comportano l’esclusione dalle procedure di affidamento dei contratti 
previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;  
-nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara vi sono/non vi sono soggetti cessati dalle cariche 
societarie o da incarichi di direttore tecnico, di cui all’articolo 80, comma 1 e comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; Se 
presenti indicare i dati. 
-di non aver riportato le seguenti condanne penali; 
oppure 
-di aver riportato le seguenti condanne penali, ivi comprese quelle per le quali ha beneficiato della non 
menzione: 

NOMINATIVO REATO CONDANNA 

   

   

   

   

   

 
-di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 
soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
-di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 
-di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 
-che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei controlli che il Committente, o 
per esso qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre sull’efficienza ed efficacia del servizio;  
-i riferimenti INPS, INAIL competenti in ordine alle posizioni contributivo previdenziali - assistenziali 
dell’impresa o altro istituto assicurativo e/o previdenziale o di non essere iscritto per una motivazione in 
particolare; 
-la dimensione aziendale; 
-il CCNL applicato;   
-che l’Impresa è informata, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, del fatto che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente ai fini della partecipazione 
alla procedura di gara per la quale la presente dichiarazione viene resa, nonché dell’esistenza dei diritti di cui 
all’articolo 7 del medesimo Decreto;  



Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 

Concorrente_Istanza di partecipazione> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
B. Dichiarazione redatta con le formalità di cui all’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, riportante 

l’elenco dei principali contratti stipulati o in corso, nei tre anni antecedenti la pubblicazione della presente 
procedura, per analogo servizio, reso in favore di committenti del settore pubblico e/o privato, con la 
descrizione sintetica della fornitura eseguita e/o in corso, del soggetto committente, dell’importo, del 
periodo di esecuzione e del buon esito; 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 

Concorrente_Comprova requisito capacità tecnico professionale> ed essere sottoscritto con firma digitale 

 

C. Dichiarazioni, conformi a quanto riportato nel “Documento di Gara Unico Europeo” (DGUE), 
concernenti informazioni sull’Operatore economico, sull’eventuale esercizio delle facoltà di utilizzo 
dell’istituto del subappalto, nonché attestanti il possesso degli ulteriori requisiti di cui al paragrafo 5 
“Requisiti di partecipazione” del presente Disciplinare, fatta salva l’osservanza delle ulteriori specifiche 
indicazioni e prescrizioni previste nel suddetto paragrafo. 
Si specifica che il modello DGUE, firmato digitalmente da parte del relativo titolare o legale 
rappresentante ovvero da un procuratore con poteri di firma, deve essere presentato da parte di tutti i 
soggetti individuati, nella parte II, lettera A – Informazioni sull’Operatore economico, quali facenti parte 
di eventuale R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE, di eventuali esecutori individuati dal 
Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) o c), D.Lgs. 50/2016 o dalla Rete d’Impresa di cui 
all’articolo 3, comma 4-ter, D.L. 5/2009, oltre che dal Consorzio e dall’Impresa che riveste la funzione di 
organo comune della Rete, nonché, in caso di subappalto, da parte di tutti i soggetti individuati all’atto 
dell’offerta quali componenti la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il soggetto esecutore 
dei servizi o parti dei servizi che si intendono subappaltare. 
Con riferimento alla parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’Operatore economico, si 
specifica che in tale parte dovranno essere indicati i dati, oltre che del soggetto che sottoscrive l’offerta, 
anche dei seguenti soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando o che assumono la carica fino 
alla data di presentazione dell’offerta: 

I. in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico; 
II. in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; 

III. in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 
IV. in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico, del socio unico 
persona fisica ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci. 
Nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno del 50% delle quote 
azionarie, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i suddetti soci. 

In tale parte dovranno infine essere indicati i dati di tutti i soggetti cessati dalla carica, nell’anno 
antecedente la pubblicazione del Bando sulla GURI, precisando che, in caso di cessione di azienda o di 
ramo di azienda, di fusione o incorporazione di società, si intendono cessati dalla carica i soggetti di cui 
sopra che hanno rivestito la carica presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del Bando sulla GURI,. 
A tale scopo, in particolare, nel campo “Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 

portata, scopo, …)” andrà chiarito se trattasi di soggetti in carica o cessati. 
Con riferimento alla parte II, lettera D – Informazioni sui subappaltatori, secondo quanto prescritto al 
paragrafo 7 “Subappalto” del presente Disciplinare, nel caso ci si intenda avvalere della facoltà di 
ricorrere al subappalto, si specifica che devono essere indicati i servizi o parte dei servizi che si intende 
subappaltare. 
Con riferimento alla parte III, lettera A – Motivi legati a condanne penali, si specifica che le dichiarazioni 
rese si intendono riferite, da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di propria conoscenza, 
anche a tutti i soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla GURI,  o che assumono la 
carica fino alla data di presentazione dell’offerta o cessati dalla carica, nell’anno antecedente la 
pubblicazione del Bando sulla GUUE che devono essere menzionati nella parte II, lettera B. 
N.B.: Su Portale Appalti, alla sottosezione “Guide e Manuali” è disponibile la guida per la compilazione 
del DGUE in formato elettronico.  

Il documento dovrà essere compilato digitalmente in formato XML  (come da modello allegato sul portale ) 

ed  inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_DGUE> ed essere 

sottoscritto con firma digitale.  

 



D. Documento, sottoscritto con firma digitale, comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016, la 
costituzione di una garanzia provvisoria a corredo dell’offerta, sotto forma di cauzione o di fideiussione, 
a scelta dell’Operatore economico, di €. 3.600,00 pari al 2% (due per cento) dell’importo posto a base 
d’asta, come indicato al precedente paragrafo 8 “Garanzie e Coperture assicurative” del presente 
Disciplinare. L’importo della cauzione potrà essere ridotto ai sensi dell’art. 93, comma 7, D.Lgs 50/2016. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie diverse dall’offerente e 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari autorizzati, di cui all’articolo 93, comma 3, D.Lgs. 
50/2016.  
La garanzia dovrà essere prestata nei tempi e modi prescritti dall’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016 e dovrà 
avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte, 
eventualmente prorogabile, a richiesta della Stazione Appaltante. 
Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di presentazione 
delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di 
garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da 
parte dell’Amministrazione. La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 
comma 2, codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante.  
La mancata costituzione, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte e con decorrenza dalla 
stessa, della garanzia provvisoria o dell’impegno sopra indicato comporta l’esclusione dalla gara. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 

Concorrente_Garanzia Provvisoria> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
E. Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio AVCPass. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 

Concorrente_PASSOE> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 

F. Patto di Integrità come da Allegato C – “Patto di Integrità”. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Patto 

di Integrità> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 

G. Pagamento contributo in favore dell’ANAC – come indicato al paragrafo 9 del presente disciplinare 
di gara.  

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato 

DenominazioneConcorrente_PagamentoAnac>. 

 
Tutte le dichiarazioni ed i documenti richiesti alle lettere precedenti, devono essere firmati digitalmente dal 
medesimo soggetto di cui alla lettera B (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il 
successivo paragrafo 7 del presente Disciplinare), fatto salvo quanto ulteriormente prescritto al punto C circa 
la presentazione del DGUE da parte dei soggetti ivi indicati. 
Alle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, deve essere allegata copia per 
immagine (es: scansione) di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ed eventualmente 
della procura, in caso di presentazione dei documenti da parte del procuratore. Nel caso in cui il medesimo 
soggetto debba rendere più di una dichiarazione sostitutiva è sufficiente la presentazione di una sola copia del 
documento di identità. 
La documentazione amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 
indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 
Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del 
D.P.R. 445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 
c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 

all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’impresa dalla 
partecipazione alle gare; 

d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 
 
10.1.1. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda è sanabile attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio, di cui al comma 9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016.  



In tal caso la Commissione valutatrice assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della 
sanzione, a pena di esclusione dalla presente procedura. 
 
10.1.2. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, D.Lgs. 50/2016, la verifica del possesso 
dei requisiti di ordine generale avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile 
dall’ANAC con la Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i. Pertanto, tutti gli Operatori economici 
interessati devono registrarsi al sistema AVCPass, secondo le indicazioni presenti sul sito 
www.anticorruzione.it . 
Nel caso in cui un Operatore economico non abbia proceduto alla registrazione presso il sistema AVCPass 
e/o non abbia ottenuto il PASSOE per partecipare alla presente procedura, la Stazione Appaltante provvederà 
con apposita comunicazione, ad assegnare un termine per la registrazione e/o l’acquisizione del PASSOE. 
 
10.2. Busta B – Offerta Tecnica 
La piattaforma telematica richiede l'inserimento dei seguenti documenti: 
a) Relazione Tecnica Organizzativa dettagliata di max 30 facciate (totale 15 fogli) in formato A4, font Arial 
da punti 12, opportunamente numerate, riportante le modalità operative con cui l'Impresa intende effettuare i 
servizi, comprensiva delle migliorie che si intendono apportare ai servizi base, indicando le caratteristiche 
tecniche utilizzate in termini di risorse (uomini, mezzi ed attrezzature) e specificando per singolo servizio 
interessato apposito calendario d'esecuzione. La Relazione Tecnico Organizzativa, oltre alle max 30 facciate 
(15 fogli) previste, potrà essere eventualmente ed ulteriormente corredata da schede tecniche e quant'altro 
occorrente a documentare con chiarezza le migliorie proposte, avendo comunque cura di sintetizzare al 
massimo il materiale illustrativo delle soluzioni proposte, con specifico riferimento ai criteri e sub-criteri di 
valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 11.2.;  
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.  
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al punto 10.1. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_ 

Relazione Tecnica> ed essere sottoscritto con firma digitale 

 
La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dal concorrente, tale da 
non consentire la valutazione dei prodotti offerti da parte della Commissione giudicatrice, comporta 
l’esclusione dalla gara. L’Operatore economico deve inoltre dichiarare, ai sensi dell’articolo 53 del D.Lgs. 
50/2016, quali tra le informazioni fornite, inerenti l’offerta presentata, costituiscano segreti tecnici e 
commerciali, pertanto coperte da riservatezza.  
Tutta la documentazione contenuta nella Busta B deve essere firmata digitalmente da parte del titolare o 
legale rappresentante dell’Operatore economico ovvero da persona munita di comprovati poteri di firma, la 
cui procura sia stata prodotta nella Busta A – Documentazione Amministrativa (in caso di R.T.I. o Consorzio 
o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo paragrafo 7 del presente Disciplinare). 
La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione 
(diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 
 
10.3. Busta C – Offerta Economica 
La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica presentata sul portale 
mediante l’inserimento del ribasso offerto e upload del documento generato automaticamente dalla 
piattaforma e  firmato digitalmente. 
L’offerta,  sottoposta ad imposta di bollo, dovrà contenere:  

a) il prezzo offerto in ribasso rispetto all’importo posto a base di gara, al netto di Iva e/o di altre imposte 
e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  
Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali. 

b) La stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 
comma 10 del Codice.  
Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 
all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10del Codice;   
 



L’offerta economica, a pena di esclusione,è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di cui ai precedenti punti. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.  
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_ 

Offerta Economica> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
Si precisa inoltre: 

• ai fini dell’espletamento della gara, si applicherà il disposto di cui all’articolo 95, commi 2 e seguenti del 
D.Lgs. 50/2016; 

• si procederà alla aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida purchè ritenuta congrua e 
conveniente per l’amministrazione; 

• i valori offerti devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di discordanza fra il prezzo 
indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il valore in lettere; 

• i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa; 
• non sono ammesse offerte a rialzo;  
• in caso di discordanza tra il valore riportato a Sistema e quello indicato nel modulo di offerta, firmato 

digitalmente, prevarrà quello indicato in quest’ultimo;  
• ai sensi dell’articolo 95, comma 10, D.Lgs. 50/2016, l’Operatore economico dovrà quantificare a pena di 

esclusione i costi per la sicurezza aziendale.  
 
L’Offerta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal Capitolato Tecnico 
e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate. 
L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua 
dall’Amministrazione. 
Nella Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento. 
L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’articolo 97 del D.Lgs. 
50/2016. 
Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto in oggetto, esistente al momento 
dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di legge e le 
spese per la pubblicazione del bando di gara sulla GURI.  
La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dalle imprese offerenti per la 
preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva adozione di 
provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 
stipula del relativo contratto. 
 

11. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
11.1. Criterio di aggiudicazione  
L’appalto è aggiudicato con la procedura aperta di cui all'art. 60, comma 1, del d. lgs 50/2016 ed in base al 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 comma 3 a) del medesimo decreto, 
prendendo in considerazione gli elementi di valutazione indicati di seguito con a fianco i punteggi massimi 
attribuibili a ciascuno di essi, per un punteggio complessivo massimo pari a 100.  
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in  base ai seguenti punteggi: 

 
11.2 Criteri di valutazione dell’offerta  tecnica 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa  ripartizione dei punteggi. 
 
 
 
 



a) VT - VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA (Punteggio massimo 75 punti) 
 

VT - VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA  
CRITERI DESCRIZIONE PUNTEGGIO MAX 

ATTRIBUIBILE 
 
 
CRITERIO 1 

Modalità di svolgimento dei servizi nel rispetto delle 
prescrizioni minime del C.S.A., esplicitazione in apposita 
relazione descrittiva e progetto esecutivo da  allegare 
all’offerta contenente proposte di miglioramento della 
gestione dei rifiuti. (criterio 4.3.3 dei CAM) 

 
 
20 PUNTI  

CRITERIO 2 fornitura e distribuzione di sacchetti per raccolta organico, 
carta e plastica senza nessun onere aggiuntivo per il Comune.  
(Tutti i contenitori devono rispettare il criterio 4.3.1. dei 
CAM) 

 
 
10 PUNTI  

CRIETRIO 3  Interventi migliorativi ed adeguativi proposti per la corretta 
gestione e  funzionamento dell’isola ecologica (Centro di 
raccolta) di località S. Maria di Caloveto (criterio 4.4.1. dei 
CAM). 

 
20 PUNTI 

CRITERIO 4 Disponibilità a dotarsi di sistemi di verifica per la qualità dei 
conferimenti e relativa descrizione dei sistemi di verifica. 
 (rif. Criterio 4.4.3 dei CAM) 

 
 
5 PUNTI 

CRITERIO 5 Servizi informativi – Disponibilità della Ditta Appaltatrice a 
provvedere a campagne di informazione e sensibilizzazione 
allo scopo di aumentare sia quantitativamente che 
qualitativamente la raccolta differenziata. Tale disponibilità 
dovrà essere esplicitata mediante relazione descrittiva del 
sistema di informazione e di sensibilizzazione ritenuto più 
opportuno la ditta partecipante. 

 
 
5 PUNTI  

CRITERIO 6 Disponibilità della Ditta appaltatrice ad integrare e/o 
aumentare le ore lavorative per personale  part-time 
attualmente in servizio. 

15 PUNTI  

TOTALE 75 PUNTI  
 
b) VE VALUTAZIONE ECONOMICA  (Punteggio massimo 25 punti)  
All’offerta contenente il ribasso percentuale massimo verranno attribuiti 25 punti.  
Alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, derivanti dall’applicazione della 
seguente formula:  

VE = Ra/Rmax * 25 
dove:  
Ra = ribasso percentuale offerto dal concorrente a;  
Rmax = ribasso percentuale massimo;  
 
Saranno considerate solamente due cifre dopo la virgola, con arrotondamenti all’unità superiore qualora la 
terza cifra decimale sia pari o superiore a 5.  
Ai fini della valutazione dell’offerta economica si fa riferimento unicamente al ribasso percentuale unico ed 
incondizionato sull’importo posto a base di gara e soggetto a ribasso, IVA ed oneri della sicurezza esclusi, 
senza che sulla stessa valutazione incidano le valutazioni sui servizi ulteriori che l’impresa deve eseguire con 
oneri a carico della stazione appaltante.  
Si ricorda che i pagamenti all’impresa appaltatrice per i servizi resi avverranno secondo quanto disposto dal 
Capitolato Speciale Appalto (C.S.A.). 
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di procedere all’aggiudicazione della gara anche 
qualora venga presentata una sola offerta, previa valutazione della congruità della stessa.  
Resta ferma la facoltà del Comune di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 
o idonea in relazione all’oggetto del contratto.  
Il Comune si riserva la facoltà di annullare, sospendere, revocare la gara o prorogarne i termini, qualora 
ricorrano e siano documentate le condizioni che giustifichino il relativo provvedimento.  
Nel caso in cui non si dia luogo all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto alle impresa partecipanti.  
All’Amministrazione è comunque riservata la più ampia facoltà di non aggiudicare il servizio in 
presenza di offerte ritenute non convenienti. 
 



12. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
 
Lo svolgimento della procedura di gara avverrà ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. ed ii. in modalità 
telematica.  
La Commissione di gara verrà nominata dal dirigente della SUA.CS, così per come previsto dalla normativa 
vigente e dalla Convenzione stipulata  con la SUA.CS.  
I commissari, diversi dal Presidente, non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta; coloro che, nel 
biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico 
amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle 
Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto. 
Risulterà aggiudicatario della gara il Concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
alto, fatto salvo quanto previsto riguardo alle offerte eventualmente risultate anormalmente basse, individuate 
ai sensi dell’articolo 97, commi 3 e 6, ultima parte, D.Lgs. 50/2016. 
Il Comune  si riserva la facoltà: (i) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte 
presentate venga ritenuta idonea, (ii) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida, (iii) di sospendere, revocare, reindire e/o non aggiudicare la gara motivatamente, (iv) di annullare o 
revocare in autotutela l’aggiudicazione, anche definitiva, della gara. 
In caso di ex aequo di due o più offerte, si procederà all’aggiudicazione della gara in favore dell’offerta che 
abbia ottenuto il maggior punteggio relativamente all’Offerta Tecnica. Qualora anche i punteggi attribuiti 
all’Offerta Tecnica dovessero risultare uguali si procederà all’aggiudicazione della gara mediante sorteggio. 
Le offerte risultate anormalmente basse vengono sottoposte a verifica ai sensi dell’articolo 97, commi 1 e 4 e 
seguenti., del D.Lgs. 50/2016. All’esito del procedimento di verifica, Il RUP del Comune dichiara 
l’esclusione delle offerte che, in base all’esame degli elementi forniti, risultino, nel loro complesso, 
inaffidabili e procede all’aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala. In sede di verifica delle 
offerte risultate anormalmente basse, l’operatore economico deve altresì dichiarare quali tra le informazioni 
inerenti all’offerta presentata, fornite a tale scopo, costituiscano segreti tecnici e commerciali e, pertanto, 
coperte da riservatezza ai sensi dell’articolo 53, comma 5, D.Lgs. 50/2016.  
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi 
del seguente articolo 13. 
 

13. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 
La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette 
al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.  
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante (il Comune) si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 
12 del Codice. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante (il Comune) procede a:  

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 
l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di 
selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà 
attraverso l’utilizzo del sistema AVC pass.  
2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice.  
3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 
citato art. art. 97, comma 5, lett. d).  
 

L’Ente appaltante (Comune), previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 
e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto 
non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime 
modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 



La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai 
sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si 
verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto.  
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) 

dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 
5 lett. a). La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 
efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.  
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 
laddove ricorrano i presupposi ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 
25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 
il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative 
alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 

14. CAM - CRITERI AMBIENTALI MINIMI  
 

L'appalto di che trattasi è da definirsi “Verde” perché, come previsto dall' art.34 del D.Lgs 50/2016, si sono 
adottati, per la definizione dei criteri di affidamento, i criteri ambientali minimi definiti dal DECRETO DEL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 13 febbraio 2014 
Criteri ambientali minimi per “affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani” pubblicato sulla GURI 
Serie Generale n.58 del 11/03/2014. 
 

15. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
 
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le 
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di 
appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 
dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL 
di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. Si rinvia all’art. 7 del Capitolato.  
 

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati personali inerenti al procedimento instaurato da questo bando saranno trattati, ai sensi degli artt. 5 e 13 
del Reg. (UE) 2016/679, e pertanto, il trattamento dei dati personali risponderà ai principi di liceità, 
correttezza e trasparenza e sarà finalizzato esclusivamente all’espletamento della presente procedura, e quindi 
per fini di natura istituzionale, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei limiti strettamente 
necessari per perseguire tali finalità. Il trattamento dei dati forniti e/o comunque raccolti sarà improntato ai 
principi di correttezza, liceità e trasparenza.  
I dati personali saranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di 
tempo non superiore a conseguimento delle finalità per le quali sono trattati.  
I dati personali saranno trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza degli stessi, compresa la 
protezione, mediante misure tecniche ed organizzative adeguate. Ai partecipanti sono riconosciuti i diritti di 
cui all’art. 7 del citato Reg. (UE) 2016/679. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Caloveto, in 
persona del Legale Rappresentante pro-tempore. 
 

17. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 
Il RUP, nominato con Determinazione del Responsabile dell’Area tecnica del Comune di Caloveto n.  37 
R.G. del 21/02/2019, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’arch. Antonella Maringolo - Tel. 0983/63005 - il cui 



indirizzo pec è il seguente:  comune.caloveto@asmepec.it .   
 

18. ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO 
Organo competente per tutte le questioni relative la procedura di gara e le procedure di ricorso è il Tribunale 
Amministrativo Regionale Calabria, competente ai sensi dell'art.120 del D.Lgs. n.104/2010 e ss.mm.ii. 
  
 

Il RUP 
F.to   arch. Antonella Maringolo 

 
 (Firma autografa apposta a mezzo stampa,  

    ex art.3, comma 2, D. Lgs. n.39 del 12/02/1993 e ss. mm. ed ii.) 
 

 
 

 


